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VIA EMAIL 
 

Ai Consigli Provinciali dell’Ordine dei 

      Consulenti del Lavoro 
      LL. SS. 

 
e p.c. Ai Signori Consiglieri Nazionali e Revisori dei 

 Conti del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
      Consulenti del Lavoro 
      LL. II. 

 
Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale delle relazioni industriali e dei    
rapporti di lavoro  
Divisione V  

00192 ROMA 

 

Al Ministero della Giustizia  
Direzione Generale  
Affari Civili e Libere Professioni  

00186 ROMA 
 

      Al Signor Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ENPACL 
00147 ROMA 

 
Alle Organizzazioni Sindacali di 

Categoria 
Loro Sedi 

       

       
 

 
 
Oggetto: aggiornamento dei dati relativi all’Albo dei Consulenti del Lavoro a disposizione delle 

Pubbliche Amministrazioni - Profilazione STP presso gli Enti. 
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Aggiornamento dati Albo. 

Come è noto il Consiglio Nazionale è tenuto a comunicare, per l’accesso ai servizi alle imprese  

erogati dalle Pubbliche Amministrazioni, le variazioni che intervengono all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro in termini di nuove iscrizioni, sospensioni, cancellazioni e revoche. 

Il Consiglio Nazionale ha recentemente completato, con la collaborazione della Fondazione 

UniversoLavoro, l’iter attuativo che consentirà alle Pubbliche Amministrazioni l’aggiornamento 

quotidiano dei propri dati attraverso la consultazione del servizio “Notifica Albo” esposto sulla Porta di 

Dominio del Consiglio Nazionale, che permette un aggiornamento in tempo reale. 

E’ stato quindi avviato il confronto, nell’ambito dei tavoli tecnici attivi con le diverse Pubbliche 

Amministrazioni, per richiedere alle stesse il passaggio dall’attuale modalità di aggiornamento, che 

prevede l’invio periodico di file, alla nuova modalità. 

L’INPS avvierà l’utilizzo del nuovo servizio a breve. 

Si evidenzia, inoltre, che in caso di sospensione l’accordo assunto con l’Istituto prevede che, 

per la durata di 45 giorni solari, le deleghe in capo al soggetto sospeso non siano cancellate ma 

mantenute in stato inattivo, affinché ove la sospensione sia revocata nell’ambito del periodo, il 

Consulente non sia costretto a reinserirle. Superato il predetto termine, pertanto, il Consulente cui 

viene revocata la sospensione dovrà riattivare con l'Istituto tutte le deleghe per le proprie aziende. 

Lo stesso procedimento sarà attuato con Inail, non appena sarà pronto allo scambio tecnico con 

la nostra porta di dominio. 

L'aggiornamento on line degli archivi è un passaggio molto importante per la categoria, perché  

i dati sono trasmessi dal Consiglio Nazionale, gestore per legge dell'Albo unico nazionale. È esclusa, per 

definizione, ogni possibilità di infiltrazioni di soggetti terzi, garanzia assoluta nella lotta all'abusivismo 

professionale. 

C'è da tenere presente, a questo proposito, come prima dell'avvio della trasmissione on line dei 

dati, si è proceduto ad una pulizia radicale dei data base degli Istituti, con evidente vantaggio a favore 

della trasparenza e della legalità. 

 

Profilazione STP (procedura aggiornamento on line ancora non attivata). 

A seguito dell'introduzione nel nostro ordinamento delle STP, gli adempimenti in materia di 

lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti di cui al comma 1 della legge n. 

12/1979, potranno essere svolti anche dalle società tra professionisti, iscritte in una sezione speciale 



 

 

 

 

degli albi o dei registri tenuti presso l'ordine o il collegio professionale di appartenenza dei soci 

professionisti. 

Occorre pertanto adeguare il sistema di profilazione degli Istituti in modo da consentire a 

questa nuova categoria di utenti il rilascio delle credenziali di accesso ai servizi telematici correlati alla 

gestione dei rapporti previdenziali e assicurativi dei clienti in delega.  

Per quanto riguarda la gestione delle deleghe, le stesse devono essere riferite alla società tra 

professionisti e non al singolo socio professionista. 

Nella richiesta d'iscrizione agli Istituti non sarà necessario l’elenco dei soci professionisti, in 

quanto detto elenco è depositato presso gli albi e i controlli sul possesso dei requisiti dei soci 

professionisti è in ogni caso esercitato dal consiglio dell’ordine di appartenenza. 

L’abilitazione sarà legittimamente rilasciata al legale rappresentante, cioè alla persona fisica 

identificata dal codice fiscale alfanumerico indicata nella visura della CCIAA come amministratore della 

STP o comunque al socio amministratore che ha presentato la domanda, che deve provvedere ad 

abilitare sotto la sua responsabilità: 

- i soci professionisti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge per l’esecuzione degli incarichi 

(art. 1, legge n. 12/1979), compreso se stesso, se ha i requisiti abilitativi e intende operare; 

- gli eventuali ausiliari (dipendenti della società), che possono agire in ogni caso soltanto sotto 

la direzione e la responsabilità dei soci professionisti. 

Conseguentemente: 

- ciascun socio potrà inserire e eliminare i clienti in delega alla società ed effettuare gli 

adempimenti per conto delle  ditte in delega alla STP stessa; 

- anche gli ausiliari delegati dal legale rappresentante, potranno agire sull’intero pacchetto di 

deleghe riferito alla STP. 

.- il professionista se continua a svolgere l’attività professionale a titolo individuale ovvero 

nell’ambito di una associazione professionale, sarà contestualmente abilitato ad agire in qualità 

di socio professionista di una STP per i clienti in delega alla società e in qualità di libero 

professionista per i clienti in delega a sé stesso. 

L’onere di mantenere aggiornate le abilitazioni, quindi, rimarrà in capo al legale rappresentante 

della STP; 

- l’autorizzazione alla numerazione unitaria del Libro unico del lavoro e la comunicazione delle 

deleghe alla tenuta del LUL, dovranno sempre essere riferite alla STP e non al singolo professionista. 



 

 

 

 

Si ribadisce, infine, che le predette novità entreranno in vigore non appena gli Istituti saranno 

pronti a gestire le nuove profilazioni. Sarà nostra cura informarvi tempestivamente. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

                               IL PRESIDENTE 

     (Marina E. Calderone) 
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